
              Storia della misura 

Fin dall’antichità gli uomini hanno usato le parti del proprio corpo 
come unità di misura, esattamente come il camaleonte di questa 

fiaba africana 

“Una gara di corsa” 

Un cinghiale  presuntuoso si vantava di saper correre veloce come il 
vento.  

Il Camaleonte volle punirlo e lo sfidò ad una gara di corsa. 

La rana faceva da arbitro. 
Il traguardo era una macchia di sterpi. 
Appena la rana dette il via, il cinghiale prese a correre più forte che 
poteva, senza accorgersi che il camaleonte gli era saltato sul dorso e 
stava aggrappato al pelo tenendosi forte per non essere sbalzato via. 
Quando raggiunse il traguardo, il cinghiale frenò di colpo, felice di 
aver vinto.  

Ma la brusca frenata aveva sbalzato il camaleonte qualche passo più 
avanti del cinghiale. 
Felice, il camaleonte disse al cinghiale:  

«Mi sembra evidente che tu sia arrivato dopo di me.  

Guarda: sono più avanti di te almeno dieci volte la lunghezza della mia 
coda. Riconosciti sconfitto».  

Al cinghiale non restò che controllare: il camaleonte era già avanti di 
lui esattamente dieci volte la lunghezza della sua coda. 


